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della grandezza 
pe <a w daino della sedu 

sono e dall on. De Nico 

loni da Li e I I discussione le dimis- 

ssogi sa et sardo Lussu, di 

fche r = Incertezza e il disordi 
venano in Sardegna nel campo 

 bartiti politici. Le dimissioni sono 
inte, 

si luogo lo a 

Rogazioni. P n. 

Manda di 

a Ji iudizio 
0 

oleimento di varie in- 

ta in discussione la 
autorizzazione a procede 

to contro il deputato socia 
c. OArato n Picelli, recentemente incar » 

pi Îeo SC è respinta dopo una vi 
I ei rek Ssstone Gui partecipano an 

fi atori delle relazioni di maggio 
“è minoranza. 
pad seguito la discussione sul 

Ettanoe di legge delle tariffe doganali. 

.Tofani, .lib. destra, Buozzi, 
lesa, rep. 

A ® ©® ®- 

da per il cinquantenario 
6 Di Mea di A. Manzoni 

Sa ur. erede che la Camera non 
My dere la-sua tornata odierna 

Meordarsi ‘che si compie oggi il 

È Masa dal giorno in cui da que: 
ma, Motta In più spirabil aere: salì l’a 

Sa ; , a di Alessandro Manzo 

Blas i qualeuno ha. potuto dire 
lia dm fama, non ha avuto fuori d’I 
merita eSpressionie che forse avreb 
a 0; certo è .che .in Italia la 

8 di ‘Sura dello. scrittore lombardo 
-@ th} nt Intensa \luce che non si po 

1) dieeare e accusati di esagerazionè 

CR letta che nessun, nome glorioso nel 

(ca {llo Te ® più degno  del..suo dopo 

e AA di Dante di esaltare le nostre 

| Brini domali. I 
4 da itabi imamente latino te cristia 
Wtt)- © per lo equilibrio e per 1. 

  

con l’opera sua letteraria tutte le clas 
sificazioni ordinarie. Nessun uomo for 

se in Italia fu più di Lui poliedrico, sp! 
rito altamente religioso e scettico al 

tempo stesso, subblimamente cristiano 

e cattolico, italianissimo e universale, 

aristocratico e profondamente plebeo, 

nel senso migliore della parola. i 

Il filosofo che illustrò la grande anima 
di Federico Borromeo, il poeta di Ren 
‘z0 e Lucia fu un fustigatore indulgen 
te e sorridente di due tipi sociali che 
non sono soltanto del ’600; fu il fusti 
gatore dello spirito di sopraffazione e 
dello spirito di viltà. E in questo sen. 
so egli fu assertore della‘ bontà uma 
na, della: bontà coraggiosa e operosa. 

E sia. questo il monito che rimane 
della sua opera, della sua vita, della 
sua figura, anche dopo un mezzo seco 
lo, che rimarrà forse dopo un millenio. 

«Siam: fratelli, siam stretti ad un 
patto — maledetto colui che l’infran. 
ge — che s’innalza sul letto che pian: 

Se. -— che costringe uno... spirto im 
mortal». 

;. In questi versi è tutto Manzoni, e 
l’oratote. vorrebbe che ne fosse l’epi 
grafe della vera erà nuova. (vivi ap- 

plausi), tiioi) citta et 
e e ; 

Federzoni per il governo 
Federzoni, ministro delle Coloniè, di 

chiara che il governo plaude e consen- 
te al nobile invito dell'on. Meda con 
tanto più schietto fervore in ‘quanto 
QIò stimò. suo. dovere promuovere in 

questa ricorrenza‘solenne, ‘per iniziati» 
va dello stesso presidente del Consiglio 
degna commemorazione del notme e del 
Popera di Alessandro Manzonivin tutte 
le sue sedi appropriate, comprese:le rap 
presentanze | dello Stato: italiano. ne? 

cristiana e italica di 

I    
6 ii 

. (Manzoni 

memora if Al > La: tolnne. commemorazione ( 

iilano 
sell’an fontil n in toa al à 

dell'on. Gentile alla “Scola. a 
MILANO, 22. — H ministro della 

P.I. sen it. (Hiovanni (Gentile ha 

      uto alla scala, dinanzi a un pub 
i ; { Re SAGA } A blico scelto e gremitissimo, la comme: 
morazione ufficiale di Alessandro Man 

zoni nel cinquantenario della sui ua LIO DI 

te. IH. ministro du presentaro, con, nos 
bilissime parole dal sindaco di Milano 
sen. Mangiagalii. 

Impossibile anche riassumere il den 
so, profondo discorso con .cui il sen 
Gentile tra iteggid A. Manzoni come uo 
mo grande e nobilissimo, come cristian 
no convinto, come poetù e scrittore te. 

gno di stare accanto ‘a Dante e ai più 

grandi di tutti i tempi. 
'TL’oratore arrivò alle sue conclusioni 

attraverso. un esame acuto di tutta la 

poderosa produzione -dell’immortale au 
tore dei Promessi Spost. L'oratore, che 

fu ascoltatissimo e applauditissimo,-\er 
minò con questi alti pensieri riassuna 
tivi della grandezza del Cominemorato ; 

«In queta poesia che esce dalle ‘cose 

è dal tutto è il riverbero della visione 
religiosa che il Manzoni ha della vita» 

la conseguenza di quel propositò è bi. 
sogno del suo spirito di prender le cose 
«sul serio» ;di aderire alla verità, di 

stringersi a Dio e aspirare a immedesi, 
marsi.con.lui in, quell’unità, per cui 
Dio da tutto ritorna e risuona nell’aniz 

mo del Poeta, voce eterna e sola, Che 
è poi il carattere di ogni grande, poss 

sia ;la quale, perciò parla un lin guag 
le, intelligibile ai semplici 

di alta spi- 

] 
À 

gio universa o 

come ai dotti, linguaggio 1 

ritualità che è pur linguaggio di natu, 

ra, nel; quale l’arte è spontaneità, la 

disciplina è libertà. Il Manzoni, pe: 

questo rispetto, è tra 1 più grffdi d'oL 

e-d'ophieente per tuie-Sue 
TO ar-tempo   

Ò i ta è, 

MUMMUBRI. di i È x 3 
<P Ne; poeta di rapida ed. eleva 

Ù Derap; le, narratore. insuperato.. e 
Il to è d'a 

al'“san 5° eritico sottile è profondo 

Pitti n: O Manzoni ha acquistato .da 
taliani il diritto. ed ‘essere 

i n idiato per il valore sommo 
po Produzione letteraria, ma am 

è Venerato per la dignità della 
Der lb 4 i e 

esempio di virtù civili of- 
Ul ai contemporanei e da 

CR: 

n, 
0 

  

Ri 
POti £ 

I 
Da ‘SMesso ‘comè un sacro retag 

fto Viy Senerazioni che non lo conob 

fitoo | > Ia in mezzo alle quali è su 
me ‘eresse che Egli ‘duri come 

deg poi assicurata niella’ saldez 
Sq ua base nazionalé contro: qual 
Ume; ddimento del pensiero e del 

Mo 
IPA 

  

On x 

| Che Li “tto. in una assemblea politi 
| pure i dire di Lui, poeta, ro. 

dh O fi Issertatore; d’altra' parte 
liete j Cito ‘che nessuno. potrebbe 

| Bi or iumeere qualche: cosa di 
| Ma So da bene è lecito, anzi è 

ìh lata ; mentare come la fama in 
ì fuso Alessandro Manzoni abbia 

wi lito i stoi splendori l'alba e 
Ì bi piani ki Diesigi,  Sorginiento italiano, 

Na tt “ito, dol prestgio di. un 
Mu. ; 

Ù; "tazione Sincero! ‘e illuminato; “la 
Mo Quagi Sl destini nazionali ; li 

lla ace ati col pensoso sor 

II ‘0 0r i Vorrebbe che la Camera, 
: Tuesta modesta. iniziati 

1 oratore ha sentito il 
"© come-.deputato. mila* 
° lontane ma indimen 

.* del lutto. che anehe 
Ri ant ‘anni ‘0r sono si 

€ è 3 ì lessanidro Aamuncio «della niorte 
n sua Manzoni ». n attastasse ta Manife O x f.-Seute n; Stazione il ‘proposito 

7 ì Uguibi] Stra (0) sarbare accesa e 
“ ci la fiave ola ‘Gel culto man 

) ° che.ha ‘rischiarato. è 
o i luce tranquilla, 

» > as 

tb Sig della 
Srali applausi Uragi - us). 

Mr, SI associa all'on. Meda 
i _-1 SOC. sent \ U 

Ma bili, Me 

Mest'anty 
i) 

civiltà. ‘vimana:; (vi 

di e il bisceno-di as SÌ alla gno di asso. 
Che - ea dell'on. Meda, anche 

Vla Ra possa supporre che il mo 
[Possano Tia di. Alessandro. Manzo- 

i una . Sere il nome e la memo 
di a Parte politica. 
ASSOoAIÌ “4 letarinto perciò a nome anche del 

ino RE della. sua città e dello stes 
© PDO, ma non certo per spiri. “amp nra 
LI anilis Ia i È È 

e, Stlco nè di fazione 6 di fra 

la, Ghe ) he trascende i confini di una 
“8 di “un   

  
GCensione dell’Italia. 

Perchè Alessandro Manzoni è’ 
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  Paese, e sovverte amche | 

puesi estert; ove, i nostrt connazionali 
devono maggiormente sentire l’amore 

verso chi sommamente onordila Patria. 

Oggi tutti gli italiani consapevoli pie- 
gano reverenti la fronte, venerando nel 
Rievocatore mirabile del peggiore ses 

colo della loro servitù, nel cantore sU- 
blime della loro storia procellosa e del. 
la loro fede perenne, ‘uno dei ‘creatori 

massimi della nuova coscienza nazio- 

nale. 

La critica labile ed appassionata 
scambiò talvolta per fiacchezza tiepida 
di sentimento patriottico la meditativa 
serenità tel: veggente che. ben oltre 1 
chiusi limiti .di, lotte contingenti, pres 

correva il fatale cammino della gente 
italica del passato all’avvenire, attra 

verso gli sconfinati orizzonti della sto= 

ria. Egli invochva le giornate del no- 
stro.riscatto e commisserava coloro che 

per sempre e senza rimedio sarebbero 

mancati per pochezza d’animo è. per 

partigiana cecità all'appello della Gran 

de Madre, è chiedeva ‘a Dio la concora 

dia attiva e perpetua di tutti oli italia. 

ni. Egli presagiva sopratutto che la 

Nazione avrebbe superato € ricomposto 

l’arititesi transitoria tra Videa della Ra 
tria e la fede religiosa con naturata ne! 
la: tradizione; nel genio € nell panini 

del popolo nostro. 
Additò la via e intuî che l’unità pos 

litica non avrebbe avuto un saldo tons 
damento: e: presidio. finchè non fosse 

stata: sorretta e integrata dall’unità spi 
rituale? Oggi, mezzo secolo dopo la sua 
morte, Egli vive: nel pensiero e nel cui 
to dell’Italia. riconsacrata. a più alti 
destini, splende.segnacolo e,gloria per 
incitare tutti ad, adempiere dl suo, voto 

(applausi VIVISSIMA). 

Le parole. del Presidente 
Presidente: Gli; onorevoli. Meda, Tu 

rati, Federzoni si.sono fatti; interpreti 

fedeli «ed ‘eloquenti, del pensiero dellà 

Camera; inviando un commosso saluto 

alla memoria di. Alessandro Manzoni, 

che fu una delle più fulgide espressioni 

del genio latino. La rappresentanza na 

zionale,.che non resta mai estranea ala 

le manifestazioni che riconsacrà no e af 

fermano la gloria dei Grandi italiani, 

SI associa reverente alle onoranze che 

si rendono al poeta, al pensatore, allo 

Scrittore insigne, che donò alla lette. 
ratura italiana i capolavori 1m morta il 

della sua art eserena € superba (sivis- 

cimi generali applausi). 

im Per la salute del generale Ricciotti 
Garibaldi. il presidente comunica che 

e/sue condizioni di;salute sono gravi, 

Ma non disperate, rinnova gli auguri 

Più fervidi pel-suo'ristabilimento. e: si 
n interprete presso di lui dei vo 

sl un SI ; 

© 

animi della Camera (approrazioni 
ia seduta termina alle 19.20. 

doté ‘eccellente, il Suo libro, come quel 

lo di Dante; sarà/sempre per gh Italiae 

ni libro mazionales libro di poesia edi 

verità; libro di cultura e di riforma mo 
rale. E gli italiani tormieranno nei se» 

coli.'a commemorare L'autore non ssolo 

come il. poeta che donò la: gioia della 

sua arte a tutti,1, popoll,, ma come il 
maestro che più d’ogni altro scrittore 

italiano insegnò agli italiani l’arte di 
vivere degnaniente». 

Il-discorso del: card. Malti a Lecco 
LECCO, 22. — La'giorniata ‘di ‘oggi 

ha assunto un carattere di particolare 
festività per la commemorazione ‘man 
zoniana fatta dal card. Maffi, alla pre 
senza'del card. Tosi, arcivescovo |! di 
Milano, e del principe ereditario; Que 
sta ‘commemorazione è riuscita. la più 
sentita amche dal popolo perchè i pae 
si del leccese sono quielli immortala. 
ti «lal grande Lombardo e il'‘suo spirito 
sembra ancora \abitarvi ‘invisibile, be- 
nigno e protettore. 

Gli eminentissimi cardinali giunse 
ro alle 10 e visitarong il monumento 
al Manzoni, ricevuti ‘dal: Sotto:Prefet: 
to, dall’Autorità Comunale; ‘dal Co 

mandante il Presidio; dal Comitato 

  
e-dalle Associazioni cattoliche, .. 

Alle ore :10.30 

l’assistenza. delle LL: Eminenize,: (una 

Messa, létta a suffragio del Grande. 
Sua Altezza.i]. principe Umberto; par 

tito.da Como,.con. piroscafo. speciale, 

alle 11;.alle 13. arrivò a Bellagio da do 

ve proseguì in; automobile, attraverso 
la.Valassina, per.Lecco. 

Qui, giunto, ricevette in. Sottoprefet 

tura le autorità, cittadine; indi si por 
tò in Municipio, 

Alle 16,. alla Prepositurale,, conve- 

nientemente adattata per ‘la ‘circostan 

za, dal pulpito, di fronte al quale era 

eretto. il palco reale in cui avevamo 
preso posto il principe Umberto, . il 

card. Tosi e le atorità, il card. Maffi 

tenne i] suo discorso, che fu un inno 

commosso alla grandezza artistica del 

grandissimo :serittore ‘cattolico, che 
alla fede ebbe i conforti a sopportare 

con una serenità miai venuta meno i 
molti dolori con cui la provvidenza 

volle provare il grande Convertito nel 

la sua lunghissima vita, Nessuno. più 

del card. Maffi poteva essere indicato 

a celebrare lem emoria di n tanto Uo- 
mo. Il suo discorso, che elevò gli spiri 

ti ad altezze ecicelse, commosse e con 

quise l'immenso uditorio che . gremi- 

ra la Prepositurale. 
» Dopo la commemorazione del card.   

per le onoranze manzoniane, dal.Clero: 

nella: Prepositurale 

Maffi, alle 17, gl’industriali leecesi of 

frirono a S. A. R. nella Camero di Com 
miercio un artistico ricordo. Seguì un 

rinfresco, indi, alle 17.30, il principe 
visitò la villa manzoniana del Caleotto 
ove s’inaugurò una bellissima Mostra 

di Cimeli preziosi. 

———— =%=-_—— 

[i colloquio delle suffragisie al Vim 
o 

il È 
L'estensione dell'elettorato alle donne 
        1] Ù } Leni DI Vi 

4 | alia presldenza Oil. Loy ” ottoseoreta 

Acerbo ha ticevuto una commissione di   delegate italiane del nono congresso iv 
ternazionale pro suffragio Femminile, 

tra l'on; Acerbo ha comunicato. alla 

commissione che il presidente del Cons 

siglio, confermando quanto ebbe a di. 

chiarare nel suo discorso inaugurale 

del'congresso, intende presentare al Par 

lamento un disegno di legge per la es 
stensio' dell'elettorato e conseguente e- 
Iggibilità amministrativa a determina, 

te/eatesorie di donne, Concetti fonda- 

mentali di questa prima riforma, è che 
deve ‘essere intesa ‘non’ solamente ai 
principi che averano regolato l'elettoa 

rato-maschilé prima del suffragio uni. 
versale; e cioè il grado di istruzione e 

il censo; ma anche aicvalori ed alla ca 

parità morale. 
Perciò, ha soggiunto l'on; Acerbo, è 

neeli intendimenti del presidente del 
Consiglio di concedere il voto e l’èlegs 
cibilità amministrativa, oltrechè. alle 
donne ehe hanno un determinato. titolo 
di studio e un determinato censo, an- 

che alle Madri dei caduti in guerra € 

alle Vedove che siano rimaste tali, al 
le donne che in servizio di guerra ab- 
biano conseguito medaglia ‘al valor mi 

litare e la croce di gmerra o siano deco 

rate di medaglia al valore e ‘a quelle, 
infine, Che esercitano effettivamente la 

patria podestà 0 la tutela. 
Toni Acerbo ha ‘assicurdito 

Presidente del Consiglio ha già dispos 
sta perche ieompetenti uffici elaborino 

che “al 

sollecitamente il disegno di legge. ene 

  

VIP 0, PRIA ALIA di 
Sarà: sotto posto all esame del Consiglio 

deftAfrartttice por all'approvazione det 

P Ta commissione lia pre. 

gato l'on. Acerba di ‘esprime*al presi 

dente 1 rineraziamenti prù fervidi del 
. DD %° < 

le associazioni femminili e delle (donne. 

M ali ‘aspiranti al cavalierato 
e allafcommenda 

‘ ROMA, 22. — Il giorno 3 de] prossi 
mo giugno (festa dello Statuto) sarà 
di nuovo ammesso il conferimento del 

le distinzioni cavalleresche. Poichè 
però, cme da accordi presi con il pri- 
mo segretario del gran magistero de. 
gli ordini equestri, dal ‘presidente del 

Consiglio om. Mussolini, le dotazioni 

sono state grandemente ridotte, le 
concessioni dellè onorificenze verran 
ho fatte con Criteri assoltamiente re 

strittivi. L'on. Mussolini ha pertanto 

‘raccomandato ‘con recente comunica: 
zione ai ministri la-maggiore cautla nel 
l'esame serupoloso delle risultanze del 
la istruttoria delle proposte, e sueces 
sivamente nell’essegnazione delle ono 
rificenze,, in modo che queste abbianò 
di nuovo il Toro valore è rappresentino 
effettivo premio a benemerenze ‘vera 
mente acquistate, con ‘particolare con 

siderazione verso gli .ex combattenti è 
per coloro, cheh-anno portato,sicuro ef 
fettivo. contributo alla «causa della ri 
scossa nazionale. 

arlamento. 

  venne celebrata da Mons. Prevosto, col! 

  

Grave Coni NU 
Un morto e due feriti 

MONZA.'22/ 2 (Gratissime Yipereub 

sioni hu Uesano  Madetnò An 

lieve incidente avvenuto tra popolari è 

fascisti, durarite uma processionerché. 
svolgevarin un paese: vicino. 

Una colonna di circa.:300 popolari, 
malgrado. i. tentativi (di pacificazione 
fatti, dal, paxroco, circondava. verso le 

avutora 

20, la sede del fascio locale facen= 
dolo bersaglio di una fittà sassainola. 
Persistendo 1 dimostranti Hel loré at 
teggiamento minateroso ‘i fascisti, 

ore 

asa 
seragliati nella aa, spararono colpi di 
moschetto ‘prima in aria e poi ‘contro 
oli avversari, ‘ferendo gravemente al 
l'addome tale Manpani Mauro di Gius 
seppe, di anni'24, Simpatizante 
lare, i 

POPpo- 

i] ruale vp le sia 11} si I quale, per la oravità delle: fe= 

rite riportate, spiraàva: alle 14,30% 
Ferite di: minorè gravità riportava 
tali Elli Lor :uLuigi € no ta ili Lorenzo fu Luigi e Dell'Or 

: die Ù a : I: 

to A0renzo, entrambi popolari. 
3 E | 3 A 

Li comando della sicina stazione dei 
Galabimeri procedeva immediatamen= 

mo noi, nel gabinetto Bonar Law. No? 

î sati le Baldwin! Contro? la di Ce 

CODLIMO ia FaStSfÌ PE POBOlANI seroreono i acer so ferto che gt 

scisti che venivano fatti segno a colpi 

di rivoltella andati a vuoto. Il, fatto 
provocava la pronta rappresaglia dei 
fascisti che bastonaxano, ritenendoli 

autoti degli spari, certi Grassi Angelo 
e Grassi Luigi, producendo al primo le 
sioni guaribili in quaranta giorni, 

Sul posto sono stati inviati rinforzi. 
Appena avuta notizia dell’incidente 

la Giunta Diocesana ha jmandato in 
paese: il proprio segretario e il comm. 

Colombo i quali si sono subito adopera 
ti 
ADIMI, 

Laltalia» commentando i 

fatti dice di confidare che la verità 
emerga in tutta” la sua grandezza e riL 
conduca la tranquillità in quelle labo> 
riose, popolazioni ‘e sopratutto confida 
nell’opera di pacificazione del segreta 

rio della Giunta Diocesana Manerba è 
nel comm. Colombo e termina con una 

invocazione alla pacificazione. 

La Rosa d'oro alla Regina di Spagna 
consegnata da mons. Todeschini 
MADRID, 22, — In occasione della 

consegna della Rosa d’oro alla regina 
Vittoria, fatta dal Nunzio Mons. Fe 
derico Tedeschini, a nome del Ponte. 
fice alla presenza dei Sovrani della fas 
miglia reale degli Infanti, dei grandi 
di Spagna, dei ministri, del corpo di. 
plomatico ecc. Il Re. ha inviato al 
Pontefice il seguente telegramma: 

«Beatissimo Padre! Non voglio trala 
sciare di testimoniare a Vostra Santis 
tà la mia più ‘sincera e profonda gra 
titudine per la segnalata dimostrazione 
d'affetto che Ella ci ha dàto nel conce 
derela Rosa d’oro alla regina. Apprez 
zo tanto più questo delicato omaggio 
perchè con esso Vostra Santità ha vos 
luto dimostrare i sui sentimenti d’affet 
to alla Spagna; e perchè ‘esso viene 
avvalorato con le fervide preghiere è 
conla benedizione apostolica di Vostra 
Santità per la mia diletta patria. Ae- 
colga, Beatissimo Padre, l’espressione 
del mio costante filiale affetto e vene 

razione». Firmato: Alfonso Re. 
La Regina ha anch'essa così telegra 

per appurare i fatti e pacificare gli   
doiorosì 

TOOL ERRE GA 

«Con la più viva emozione ricevo la 
preziosa testimonianza d’affetto che V. 

Beatitudine mi ha offertò col dedicari 

mi la Rosa d’oro. Profonda. è Ta mia 

gratitudine a Vostra Santità per que 
sta delicata distinzione che apprezzo in 

tutto il suo valore; particolarmente le 
sono obbligata, Beatissimo Padréè, per 
le preghiere che in questa occasione V. 

Santità innalza al cielo perchè. iudio 

protegga la Spagna e la mia famiglia; 
e in pari tempo: 1mpetro l’apostolica bea 
nedizione di Vostra Santità, mentre 
mi compiaccio reiterarle l’asseurazio. 

ne della mia filiale e reverente devo 
zione», Firmata: Vittoria Eugenia. 

  
La crisi inglese risolta 

Baldwin accetta l’incarico dal Re 

LONDRA, 22 (Ufficiale). — Bald= 
winè stato chiamato al palazzo dia Bus 

kingam da TE Giorgio Vi Egli ha ace 

cettato 1 posto di primo ministro. 

L'on. Baldwin era Cancelliere dello 

Scacchiere, ministro del l'esoro, dvrem 

tizre precedenti al comunicato ufficiale 

fueergue prevedere la sua nomina, séb 
henv sr mpetessero anche è nomi di ‘lord 
Uurzon, attuale’ ministro degt Lister 

ri, di lord Derby, ministro della Guers 
ra, e perfino del vecchio Barfour. Lul 
ternativa è stata veramente fra Crzon 

    
è un uomo d'altra parte, 

urzon gode ormu scarse simpatve 14 

nuoro: Ma, 

seno alla maggioranza dei ‘suoî amici 
conservatori. ‘Inoltre alla scelta di Cub 
con si opponeva la considerazione che 
egli appartiene alla Camera Alta, men 
tre da ventisei anni i primi ministri 
sono stati sceltv imnterrottamente ar 

Comumi. Secondo la legge inglese Cur= 
con non avrebbe potuto ‘presentarsi al» 
“a Camera dei Comuni per sostenerti 

le ragioni del Governo mentre ‘appunto 
è alla Gamera déi Comuni ché i conser 
vatori debbono affrontare l’opposizio= 
ne pr acerba e pu pericolosa. 

Si può prevedere con certezza. che 
Cnarzon si dimetterà dal suo posto di ni 
nistro degli Esteri. E” per òrd difficile 

    
prevedere che Baldwin chiamerà a so | New York 20.65; Berna 372.50; Ame 

stituirlo. 

Smirme. 

ingente quantità di materie 

dollari 1.479,064,313.98, 

sterdam 

perchè il chirurgo desiderava diagustè 
care il male da cui è afflitto. 

Con la scomparsa dalta scena politi» 
ca di Bonar Law, unanimamente salur 
tato con rispetto dalla stampa, il par 
tito conservatore, che ha in mano 40 
potere, perde l’uomo suo più rappre" 
sentativo am un imomento in pur ta 

Gran bretagna attraversa una CT188; 

molto interna ed estera. ‘che non s SE 

appariscente, richiede però che @ capo 

del governo cè sia un uomo capace) di 

fronteggiare gl'imprevedibili della st 
/? lara nai I ATI, x 13 h f 

tuazione. Sv vedra se Datdwin non fru> 

strerà queste speranze. 

Minaccioso concealramento della flotta 
inglese. nelle acque turche. 

LONDRA, 22. -— Un dispaccio ale 
l’Agenzia Reuter da Malta segnala che 
cinque Destroyers inglesi hanno rice= 
vuto ordine di prepararsi a’ partire ver 
nerdì per i Dardanelli. Essi saranno se 
gquiti 1 qeorno dopo dalla corazzata 

Iron=aDuke, battendo bandiera dell’ m= 

miraglio Osmond Brock. L’incrociatore 
leggero Centaure, partirà giovedì per 

Ad. eccezwone di due cora 

ate e di qualche unità secondaria, tut 
ta la flotta inglese del Mediterraneo 

sarà nuovamente concentrata nelle ace 

que turche. 

coloraniî 
spedita in Francia 

PARIGI, 22. — L’Echo de Paris 
ha da Magonza: Un convoglio di qual 
che migliaio di tonnellate di materie co 
loranti,: provenienti dai sequestri }com- 
piuti nelle officine della Badische Aniîa 
line di Ludwigshafen, è stato diretto 

in Francia. Un altro treno sarà prossi 
mamente inviato nel Belgio. 

Ciò the la Germania deve agli 5.1. 
WASHINGTON, ‘#22. LG Stati 

Uniti hanno presentato alla commissio 
ne mista di reclami incaricata di fissa 

re la quota che la Germania deve agh 
Stati Uniti una nota che ammonta 

La parte del 

niti in'tale soma 

ma è di dollari 366.113.000; il rima 

nente è costituito da reclami! per inde= 
nizzi di privati, che sono indipendenti 

da quelli delle altre potenze alleate. 
La commissione li esaminerà senza té. 
ner conto delle organizzazioni ‘e delle 
procedure stabilite dal trattato di Ver 
sailles. Tra i reclami del governo vi so+ 
no 355.540.000 dollari per le spese del 
l’armata d'occupazione; 67.000.000 per 

i danni causati dai sottomarini tede 
chi; 21.090.000 per i detentori di valo. 

ri esteri a causa del deprezzamento su 
bito da tali valori; 

Una. rivelazione dell'inchiesta: 
per' l'assassinio di Vorowski ? 
PARIGI, 22. — Il Journal des De. 

bat ha da Losanna: Benchè l’istruttoa 
ria per l'assassinio di Vorowsky sia te 
nuta rigorosamente segreta; s1 crede 

che un nuovo arresto sarà operato 2. 
Berna in persona di un russo assai no 
to. Sembra che  Conradi fosse in 'Streta 

te relazioni con .um ®rgamzazione di 
ex ufficiali russi, che possiede impore. 
tanti fondi in ùna banea di Ginevra. 

|: prigionieri dei banditi: cinesi 
internati ‘nelle (montagne 

PARIGI; .22.v—- L'affare. dei ban- 
diti cinesi si complica. Secondo infor 

a 

Se 

coverno degli Stati U 

mazioni dello Sciantung in data di og- 
gi 1 briganti, hanno: posto in libertà 
l’ultima donna catturata ma. banno tra 

sportato tutti gli altri prigiomeri nelle 
montagne. di ; Pao=Zem.Ku,, Le truppe 

regolari che accerchiano.i briganti han 
no dovuto ieri: far fuoco;ed uno. dei 
banditi è stato uéciso. In seguito.a que 
sto fatto: d'armi le trattative coi. ban 
diti sono; sospese... Anche il governato» 
re militare! dello. Sciantung è; giunto 
sul posto,..ma non si spera gran che 
dalla sua intromissione, giacchè i bri. 
ganti. continuano ad accusarlo .di fal= 

sità avendo promesso e non mantenuto 

di ritirare le truppe ‘cinesi. che circon 

dano il rifugio. i i ‘ 

Borsa di Trieste 

Rendita 81.25; Consolidato 88.25. 
CAMBI: ‘Parigi. 147; Londra IGN 

Bukaresi 390. 800: Praga 

La crisi si è risolta più celermente|61.70; Vienna 0.02.90; Bruxelles TE7. 

di ‘quello che non si prevedesse. Il fe 

lasciò la sua villeggiatura di Aderskot 
ieri mattina, alle undici, e rientrò a 

Borsa di Milano 

Rendita 80:40; Consolidato 88.05 i 
- 

Londra in automobile, dove giunse alle Banca. d’Italia 19,95; B. Commerciale 

te all'arresto dei. fascisti Lantina Ma-|tred:c.. Anche lord. Curzon giunse a|918; Credito Italiano 717. Banco di 
rio, Buttera Candido, Morelli Vittorio | Londra nel pomeriggio. | Roma 90 a di 

Lo stato di salute di Bonar Lianw ine | e, Bernasconi Luigi e di 15 popolam 
del | : 

{ uliimo 
verso le i O 4e & 

uopoO uo go S 

n incidente Si. vernticava     x } ne ® n° Sy î - f 

ore 25 al passaggio di due fas 

f/ 

tanto, non è del tutto confortante. E= | 
gli TU COSÌ 

n ] t fà 
alla gola 

noti NE EL ” % °PTT/ NM INI RO NI ara 
FELLO , di SUDIYE UN OPeETAZIONE | i \ 

per dottor msopporabili e | 
i È Ì 

pi CAMBI: Parigi 197.45. Berna 974: Londra 96.05; New York 90.76. Ber lino 0.03.90; Vienna: 0.02.90; Birixelles 
118; Madrid 317 ; Praga 61.85.  
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Tai Fi 
Ira il 

riportò 
   

    

i tre soldati che s1:trovaa lato sini 

vano nell’interno del camion rimasero 

sotto la macchina capovolta riportando 

contusioni multipli in varie parti del 

COrpo. 
I feriti vennero trasportanti all'o-| 

spedale militare con l'automobile dei 

conti Lovaria che passarono di là in 

quel momento. 7 

S. DANIELE 

Il suicidio di un alpino 

Alcuni passanti fecero rerì lungo la 

strada ferroviaria Spilimbergo S. Das 

miele in località Pisini una macabra 

scoperta; quella di un soldato appicca” 

to a un gelso mediante una cordicella 

metallica. Il cadavere venne più tardi 

identificato per quello del soldato del= 

l’8 Regg Alpini Chiappolini Agostino 

d'anni 29 appartenente alla 69 compa 

gnia di stanza a Gemona. | 

Il giovanotto ave va trascorso una bre 

ve licenza in famiglia, a Cornino ed 

avendo oltrepassato il tempo della vas 

cenza stessa senza presentarsi alla com 

pagnia per timore di un pro vvedimen= 

to disciplinare a suo carico st UCCISE. 

Questa almeno è la versione che sì 

da al suicidio, 

Cividale . TORREANO di. 
Iî Comitato d'onore della Pesca. — 

Il Comitato Esecutivo della Pesca di 

Beneficenza pro. Monumento ai Cadu. 

ti ed Asilo Infantile si è riunito ieri 

sera per prendere atto dell’unanime è 

completa adesione delle personalità ed 

autorità invitate a far parte lel Comi 

| tato d’onore per i festeggiamenti che si 

terranno nel capoluogo nei glornì -» 

            

   

    

    

      
   

    
   

   

   

     
    

   

  

   

  

   
       
   
      
    

    

  

   

    

   

      

   

    

  

   
   

    

       
   
   

          

      

  

      

       

  

      

   

        

   
   

        

   

    

    
   

  

      

  

   

   

  

    

  

          
    
   

    
     
   

   

  

   

          

   

  

   
   

   

   

  

    
   

    

stata comunicata la seguente nota: 

«Il Comitato d'onore della Pesca di 

Beneficenza pro Monumento ai Cadu. 

ti ed Asilo Infantile è così formato: 

S. E. on. avv. Giovanni Giuriati, mi 

nistro Segretario di Stato, Presidente; 

Volpe cav. uff. Attilio, ex Sindaco di 

Torreano, vice Presidente; S. E. Mora 

purgo gr. cord. bar. Elio, Senatore del 

‘Regno! Bombig comm. Giorgio, Sena 

tore del Regno; Carandini comm. mara 

chese Francesco; R. Prefetto; Panta 

nali geom. cav. Emilio, Medaglia d’o= 

r03 Spezzotti comm. Luigi, Sindaco di 

Udine, Zattera cav. dott. (fiovanni, R. 

Sottoprefetto di Cividale; Brisotto cav. 

Silvio, Maggiore comandante il batt. 

Alpino Cividale; Brosadola cav. dott. 

Giovanni, Sindaco di Cividale; Brusin 

cav. prof. Giovanni, Sindaco di Aqui 

leia ; Cudicio Silvio, Sindaco di Torrea 

no: De Senibus dott. Eugenio, ex Sine 

daco di Torreano; Moro cav. Felice, 

Giudice Conciliatore di Torreano ; Zat- 

tera Negri co. Tommasina, Presidena 

tessa.0.N.0.G. Sezione di Cividale; 

De Puppi co. Elisa, Delegata della Cro 

ce Rossa Italiana». 
‘Tale Comitato che da lustro all'inì. 

ziativa di quello fisecutivo, assicurerà, 

ne siamo certi, un esito più che magni 

fico dei festeggiamenti indetti per il 

prossimo luglio, 

PORDENONE 
Il locale Partito Nazionale Fascista 

in ricorrenza del 24 Maggio anmiver. 

sario dell'entrata in guerra dell’Italia 

ha pubblicato il seguente manifesto : 

Cittadini! 

  

pren 

ta ichadi mato e lascla, 1are'0 rTimiplanto. 

del 5 artig TALMASSONS 
i LIILUINI I. ISS i a) 

‘nedetti L. 25; Furlani Gio, Batta 95 

e 23 luglio p. v. Dopo la seduta ci è|. 
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it fa LE 

ul T1COrTTrev 
RADAR AVI 

4 percio era 

Un'altro dolore in famiglia Valussi, 

_ Alla breve distanza di tre mesi un’al 

tra fossa si è dischiusa nella famiglia 

Valussi.. Domenica 20 corr. sì spegne= 

va nel bacio del Signore la nobile 

cura di Domenica Barbacetti ved. Vas 

lussi d’anni 76 madre del Parroco di 

Paderno don Yugenio Valussìi; e ieri 

un largo stuolo di parenti amici e co. 

noscenti venuti anche da Paderno aca 

compagnarono la diletta salma all’ul. 

tima dimora, 

Al caro Don Eugenio, provato in 

così breve tempo da tante sciagure, la 

nostra parola. di conforto cristiano. 

PADERNO 
Onorare beneficando. — In morte ue 

la compianta Domenica; Valussi madre 

del nostro-amatissimo Parroco in luo 

go. di ceri e fiori offrirono allAsilo In 

fantile di Paderno: D. Domenico Bes 

do 
Dt 
A Aut 

seguenti ‘delibere. Fu incaricato 

Zandonella Agostino 9; Pillinini Gio 

Batta.10: Cossettidi Valentino 20;, Pi 

tacco Rosalia 2; Barbetti Antoni 3; 

Morandini Adelia:2; Tosolini Rosa, 10, 

Niero Emilio 1;.Macuglia Italia 5; Ma 

solini;Giorgio 20 Avv. Annibale Bot. 

to 20 di cui 10 in morte di Maria 

Marinatto. Il Comitato sentitamente 

ringrazia. ZOPPOLA ‘(Si 

Ojferte per l'erigendo Asilo Infantis 

le. — In morte del conte dott. comm. 

Camillo }Panciera di Zoppola: 

Scuola di Canto di Zoppola Li. 198; 

Circolo Giovanile 150; Famiglia zuili 

Pasquale 10; Famiglia dott. Cimatti 10 

Per il monumento dei caduti di Zop. 

pola: Famiglia dott. Cimatti i. 10. 

GEMONA 
Onoranze all’ Ispettore Benedetti. — 

Alcuni ammiratori dell’ Ispettore Luia 

gi Amedeo Benedetti, interpreti sicuri 

dei sentimenti di tutta la cittadinanza 

e di una folta schiera di amici, presero 

la nobile iniziativa di tributargli solen 

ni e doverose onoranze. per l’opera da 

lui svolta e compiuta nella scuola, al- 

la quale sacrò tutta la sua vita, la= 

sciando: uno scia luminosa e un solco 

profondo della sua benefica attività © 

completa dedizione. 

In questi giorni venne mandata a 

sindaci e ai direttori della scuola 

ogni comune della circoscrizione sco. 

lastica, la circolare che qui riportiamo. 

Essa, siamo certi, troverà pienezza 

di consensi e plebiscitaria colrispona 

denza. 

Il chiarissimo Regio Ispettore prof. 

Amedeo Benedetti, avendo superato i 

limiti.di età, entrò ultimamente în po- 

sizione di ‘riposo, e con una sua bella 

circolare prese commiato dalla Scuola. 

Tl commiato suscitò un unanime rin 

crescimento. 

Non v°ha infatti alcuno che non co 

nosca e ammiri l’opera illuminata e im 

defessa che per la scuola ba ‘svolta e 

compiuta per ben 47 anni l’Ispettore 

Benedetti. Colla sua inconcussa atti 

vità, colla sua vasta coltura, col suo 

attivo erardente amore alla grande € 
4 » x è n.d 

piccola. patria, Egli nella vasta e diffi 

cile Circoscrizione affidatagli seppe 

portare la Scuola ad una posizione ina 

vidiabile. 

Gemona, sede della sua Circoscrizioa 

ì 

quindi più di ogni altra terra ammi.   
  

   

    

    

    

   
   
   

    

   

   

      

   

   

  

    

      

In questo ottavo anniversario della 

finestre delle vostre ‘case il Tricolore 

Patria e la gratitudine a coloro che, 

prezz 
sero £ 

Il Fascismo, 

del 1915 di cui ered 

spezza i piagnoni e i del 

po guerra e invita i buoni cittadini 

accettare, con austera disciplin 

* sponsabilità, i doveri e i sacrific 

ll'Italia le vie dell'avvenire. 

dichiarazione di geurra sventoli dalle 

‘a testimoniare la vostra devozione alla 

o di sangue, morti e vivi, disehiu 

come l’Interventisme 

itò la missione, dia 

i vigliacchi del de 
ad 

a, le re 
i che 

le riecessità nazionali impongono pe* 
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ne e sua ‘dimora. prediletta, che potè | 

ltamente benefica di ques 
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16 LO nizzazio:   iztat1! intime e be 

»retario Politico, 

  

nuovo consiglio auguri di vita attiva; improvvisata una festa d 
Ù % ve De i ccari bag nti (4 

6 feconda. { ressoniste studenti. «C1.; Le 

pESIU TÀ sierinat die gi una visita a un comitero un ballo ‘non 
Giuntà Mamicipale: — Teri 'siradutl: na pAncati 3 

i sia nè educativo nè morale. 
nò la nostra on. Giunta per la seduta 

settimanale. Ultre vari oggetti di ordi= 

naria amministrazione, furono prese le 

Las 

sessore Boscutti a rappresentare 1l (os 
4 ti . » CS» O {o Se 

mure alla cerimonia di Redipuglia..Fu 

zig gaglvo 3 PR Zia, SalVo Uns po .. ( 

IPO MITI RA —{rtta studentesca. 
ape 1 ì 
Jomentceasa 
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me con gli insegnanti si DS 

  

    

  

una rsisita al cimitero di " 

nel ritorno per poéò non successe una 

disgrazia. A. uno del aut ‘1 sul poi 
te del Diavol (cea 7 ia di 
te del 4/71a VOLO S ITUPpe I asse dl Uulk 

ii can A i der AA SA > n. n 1 ruota’ anteriore, la vettura s vò) Su 

di un lato. per fortuna 
Ci A 

7 Ì 
i palla. 

racconta che in una sosta a 

Nozze. — Teri l’assessore Della. Ro= 

vere unì in nodo indissolubile la signo. 

rina Carmela Fontana di quì con il Si 

gnor Luigi Pasquali di Bassano; Aù- 

guri di vita felice. 

  
  

olenne consegna del 
di Magnano 

Nel pomeriggio di domenica, sul 

piazzale del Capoluogo di Magnano in 

Riviera si è svolta una patriottica ce 
rimonia che lascierà ricordo incancel- 

labile in quanti v’hanno partecipato 

ed in tutta:la popolazione che vi as. 

sistette con commosso entusiasmo. 

\ Simili cerimonie ‘ed identiche fest 

vità si rinnovamo in ogni dove daechè 

il nome d’Italia e di Patria risuona li 

bero e maggiormente ingentilito per 

le ‘contrade del nostro bel Friuli allie 

tato dal cielo di un purissimo azzurto ; 

ma ad ogni celebrazione risponde viep 

più rafforzato ed ingagliardito il SL 

gnificato della fede, di speranza e di 

amore, sì come i tre color dei vessilli 

che si inaugurano. 

Sono una promessa queste feste; la 

promessa di un radioso avvenire reso 

fulgido dalla promettente generazio= 

ne che ora sorge: i nostri figli, i bimbi 

delle nostre scuole educati al vero, al 

bello ed al buono con la religione del 

sapere. 

Gli intervenuti 

Facciamo precedere alla cronaca de 

(la riscitiss:sma cerimonia l'elenco del 

le Autorità e degli invitati convenuti 

d’ogni parte e ricevuti con quel cor 

diale senso ospitale che li distingue, 

dai Sigg. E. Zuliani Decurione, della 

M. V. S. N., G. B., Tomat e dalle genti 

lissime signorine insegnanti del Capo- 

luogo. 

Abbiamo notato : il Commissario Pre 

fettizio sig. Ronchi, i Rev. Parroci di 

Macnano, Bueris e Billerio, dott. Pansi 

ni, Col. Boaria, Ispettore Scolastico 

Morgana, Direttore Didattico Roma. 

nin, Sig. Tami, Commissario Prefetti 

zio di Ciseriis, Assessore Rovere per il 

Comune di Tarcento, Assessore Adot 

ti per il Municipio di Artegna, Sig. To 

mat anche per la Federazione Friula 

na Cambattenti, Centurione sig. Erma- 

cora, sig, Bosello, Maresciallo Vasti, ‘le 

insegnanti Ferigo, Cordopatri, Elvira 

Pittoni, Romana Morganti, Francesca 

Vidoni, Ida Fontanelli, Glorianda Bal 

zi, ecc.; oltre un elettissimo stuolo .di 

signore e signorine. 

Fra le rappresentanze seguiamo: Se. 

zione: Mutilati, . Sezione Combattenti 

di Tarcento ed, Artegna, Sezioni del 

TT, N. F. di Artegna e di Tarcento, tut: 
te conrbandiera. 

IH corteo \e la benedizione 

ri ‘della ‘Milizia Nazionale, ‘che’sotto il 

comando del Decurioné Zuliani presta 

ilo encomiabile servizio per tutta la 

ciornata, si inquadrano e da casa Ger 

vasoni scendono sulla Piazza con i Ves   rare l’opera a 
sto grande Apostolo della 
di non poter 

vata questa circostanza, 
cielo di così alte benemerenz 

e civiche. i 

e morali 

Comitato Provvisorio allo scopo di pro 

muovere solenni onoranze all’ Ispettore 

pio e gloria ei col presentare al. festeg 

giando i nomi di tutti gli ammirator 

raccolti.in un Albmu d'Onore. 

Scuola, sente 

lasciare passare inosser= 

che chiude un 

Si è quindi costituito il sottosertto, 

Benedetti col perennarne la memoria 

in un busto che si porrà nell’atrio del 

le Scuole Comunali di Gemona ad esem 

silli spiegati, preceduti dalla. Banda di 

inquadrate militarmente sotto la dire 

zione delle brave insegnamti. 

AA uno ‘squillo di tromba, i volonta. 

Artegna. Seguono le scolaresche pure. 
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tricolore all scola 
n ta fan x À 

in Riviera 
lustrale le bandiere che si spiegano al 

la luce ed al sole immacolate della 16ro 

pura bellezza. Quindi pronucia un no: 

bilissimo discorso che tirannia di spa 

zio ci vieta di pubblicare e che è salu= 

tato alla fine da entusiastici applausi, 

Il giuramento 

Quindi il bambino Ermacora Efrem 

si avanza sul palco dal folto delle auto 

rità e recita con brio e con garbo la for 

mula del giuramento, mentre la, mill 

zia nazionale et utti i bambini delle 

scuole tendono in alto le destre. 

Al termine della cerimonia, parlano 

ancora: l’Ispetore Scolastico Morgana 

che ripete il nobile significato della fe 

sta, il maestro Revelant che legge un 

suo inno alla bandiera, eseguito per 

l'occasione dal coro delle scolaresche, 

ed ‘infine il Commissario Prefettizio 

Ronchi che chiude inneggiando all’Ita 

lia tra insistenti e replicati applausi. 

Gli intermezzi tra id iscorsi venne 

ro alletati dal canto di inni patriotti- 

ci eseguiti ‘dai mambimi e dalle bambi 

ne pazientemente istruite dalle ottime 

insegnanti. 

La lieta cerimonia si chiude con 

uu'altra sfilata delle rappresentanze 
delle Associazioni e delle scolaresche è 

con un ricco vermouth offerto alle au 

torità ed agli invitati in un’adla ador 

na di fiori e di bandiere. 
Non si tennero brindisi è fu bene, 

poichè il ricordo. della patriottica ce_ 
rimonia rimase soffuso di una mistica 
dolcezza, | 

Mentre la folla sciamava per le vie, 

fecero la loro comparsa sul paese due 
aueroplani provenienti dal campo. di 
aviazione di Campoformido che esegui 
rono sull’abitato ardite evoluzioni a 
bassissima quota, lanciando fiori e fio= 
ri tra l'entusiasmo crescente della fol 
la. 

Il grazie sentitiasimo e la riconoscen 

za ‘da tuttoil.popolo per il mobile gesto 
degli aviatori, lo ripetiamo da queste 

colonne beneaugurando ai prodi. che 
‘contiuano ini pace il progresso dell’a. 
reonuatica’ italiana. 

VIGONOVO 
Il Circolo . Giovanile premiato. — 

L’Assistente Ecclesiastico del Circolo 

Giovamile, in data 17. corrente riceve- 

va il seguente. comunicazione; 

-«V,S. è pregata di provvedere pel 
ritiro d'un quadro grande di S$. il.Pa 

pa, quale regalo di questa Federazio. 

né ed attestato di premio per la (gara 

di coltura 11928». o | 

‘L’Assistente Ecclesiastico don Janes 

Bravi, ragazzi! Ricordatevi però che 

il premio‘ se-è luni compenso ‘alle nostre 

fatiche suona urche impegno a render 

ci sempre più accetti: ai nostri Supe= 

|miori ‘con una pietà sincera, con ‘bontà 

I 

  Giunti dinanzi all’Edificio Scolasti 

sfilata 6 salutano romanamente con le 

destre tese. 

densandosi ai piedi del palco eretto ap 

positamente per la cerimonia, tutto 

co, tutti i componenti il Corteo si volgo 

no verso le autorità che assistono alla 

Frattanto la folla del pubblico va ad 

verde, fiori e bandiere, La milizia na. 

   
   

    
   

   

    

     

  

   

   

   

    
   

    

   
   

  

      

     

il bene della Patria.immortale. 

La vittoria delle nostre armi — col 

locate per sempre dal Fascismo sul suo 

piedestallo, di gloria — ha rinnovato 

nella coscienza della stirpe il senso del 

la sua grandezza e dignità imperiale. 

Celebrando la dichiarazione di guer 

ra, celebriamo insieme Vittorio Veneto 

quale, sicura net suoi {giusti confini 

sulle Alpi. e sul Mare, ordinata all’in- 

terno.e. rispettata all’estero, dirà un’al. 

tra volta da Roma la parola della ci. 
viltà universale, 

Cittadini! 
In questo giorno sacro ai ricordi e 

Il sottoseritto Comitato Provvisorio 

si fa quindi promotore della costitu- 

zione di un Comitato defifiitivo compo» 

sto dei Signori Sindaci e Direttori o 

facenti funzione di Direttori 0 facenti 

funzione di Direttore delle Scuole. di 

ogni Comune della Circoscrizione Sco. 

lastica, dove l’amato Ispettore Bene» 

detti ha svolto la sua benefica azione. 

Rivolge pertanto preghiera a V. S. 

di voler intervenire all'adenanza che sì 

terrà nella Sala Municipale di Gemo- 

na il giorno 27 Maggio corr. alle ore 

14. Qualora V. S. non potesse interve» 

tra le madri dei gloriosi Caduti. 

| Come le Autorità son ‘salite sul pal 

co, mentre la Banda musicale di Arte 

patriottico, il Parroco di Magnano, 

Rev. Don Lino Molaro, ex cappellano 

militare, indossa i sacri paramenti.   alle speranze, con umiltà. devota, con   nire, è pregata di intervenire pel detto 

zionale prestà servizio anche quì per 

trattenere i curiosi mentre le scolare” 

sche si dispongono in fila di quattro 

con in testa i tre vessilli da inauguras 

re; fiancheg@iati dalle madrine scelte 

gna fa eccheggiare le note di nm inno 

Cessati gli squilli, il Ministro di Dio 

‘recita quindi le preghiere di rito per; 
la benedizione ed aspergei dell’acqua 

di vita, con provata disciplina. La gran 

“de figura del Papa adornerà la nostra 
‘&ede è sarà testimone della buona vo 

‘lontà di farvi sempre migliori. © 

‘ AZZANO DECIMO 

nel negozietto della Ginetto Gregoris 

e rubarono numerosi rotoli di stoffe, 
nonchè la bicicletta) Il danno è rilevan 
te, specie se si considera la condizione 
povera della famiglia, Ma che non si 
debba mai acciuffare questa bru: 
nia di malviventi | 

Non è moolto che venne derubata pu 

re in stoffe ed in altri gieneri Arcam 

gela Belluz; poco prisa, di salumi e 

formaggio le povere famiglie Pegorer 

& Michelin, tacendo di altre cui venne 
ro mancati tacchini, galline ete., e sen 
fo mancati facchini, galline ecc., e 

‘za dire del sacrilegio alla Chiesina del 
la Salute.   

parlare delle gare ciclopodistiche a cui 

‘ Furto. — Penetrarono dalla finestra 

    naugurazion Li 

ftamafie con l’intervento «elle 
torità e della stampa gentilmente invi 

tata, avrà luogo l’inaugurazione del 

l’idrororo che fa parte all’importamte | 

opera di bonifica della bassa friulana. 
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i cal AIA ITRA La solenne 

del nuovo Campo Sportivo 

della Pro Gorizia 
In una magnifica giornata primave 

rile arieggiata da una brezza nordica 
vivificatrice, ha avuto luogo l’inaugu 

razione del nuovo campo sportivo del 

la «Pro Gorizia». 

  

U 

E’ stato il frutto di un’ardua im-| 

presa, lo slancio magnifico di alcuni 

volonterosi che hadato allaluce que- 

sto nuovo posto di sport goriziano. Lo 
chiamiamo così perchè nella nostra cità 

tà non. lo possiamo chiamare altrimen 

ti. Nessuna difatti delle Società, sporti. 
ve locali, ad eccetto di qualche sporadi 

co tentativo dell'ex Sporting Chib, non 
ha avuto degli slanci, delle arditezze 

sportive. E° inutile ricordare le gare 

automobilistiche dello scorso anno, 

{uelle ‘motociclistichie, come è inutile 

si ‘dedicano atichei ‘paesi di provincia 
è d’uopo invece considerare chie fra tat 

te le Società e gli ambienti sportivi; 

ad. eccetto’ dell’Unione Ginnastica che. 

hai un» passato, che nessuno. abbia ‘az 

zardato vò si giaravventurato come lo è 

stata la «Pro Gorizia», la novella s0- 

cietà sportiva, sorta ieri, come ieri ha 

inaugurato il suo campo, — 

Il Campo 

Sorge fra i possedimenti verdeggian 

ti del Barone Leberof nella spianata in 

Via Cantieri nel rione di S. Rocco. E° 

bello il campo perchè ha uno sfondo 

‘pittoresco. All’ombra del Castello da 

cui la Pro Patria ne attinge il suo stem 

ma circondato da tutti i monti e le col 

line eroiche, in un ambiente arieggiato 

e pieno di aria salubre soffiata dal ven 

to ‘proveniente dall’altipiano di Ter 

nova che tinto da un velo di nebbia 

par che domini, laggiù a pochi chilo= 

metri, sopra Aidussina, alla luce dei 

fari ideali del Podgora, del S. Marco, 

giace tranquillo ora pavesato da tri 

colori in attesa della lotta. 

Fra poco, pochi istanti un bambi 

no, il piecolo ragazzino figlio del «trai 

ner» darà il calcio di rito al pallone, e 

si schiuderà alla squadra goriziana una 

nuova vita di lotte atletiche, di aspri 

combattimenti, di vittorie contese. 

La cerimonia mattutina 

Alle 10.30 come l’arbitro fosse pron 

to al fischio per l’inizio della partita, 

ha avuto luogo la festa. Un nuvolo di 

Società, di autorità, di, signore e Signo 

rine fra cui notammo le appassionate 

agli sport signore Pedroni, Betti, Tuni 

Torelli ece. a nome del Comitato Esecu 

tivo della Pro Gorizia parlò l'ing, Pe- 

droni, il quale tessè la storia della So 

cietà che ebbe già un lontano passato 

quando viveva intorno ai colori. di 

«Studentesca Sportiva» di prima della 

guerra si dedicò allo ‘sport. Ricordò la 

formazione della’ squadra nel 1920 ag: 

gregata alla Società Ginnastica, qua 

le Sezione autonoma, fino-alla forma. 

zione dell’Edera. 
«Il nuovo programma» disse l’ing. 

Pedrim «dp eo di educazione sporti 

va per la gioventù. Assolutamente € ri 

vorcsamenta apolitica, tenedo ferma co 

me prima base l'italianità, con la vita 

assoluta intorno al gioco del calcio per 

ora come base». Parlò ancora dello 

Sport, del so sviluppo e chiuse il di 

scorso dicendo: «E l’atto inaugurale 

e la cavalleresca partita che i compa: 

gni di Gorizia, fedeli alla fratellanza 

antica ed alla ospitalità tradizionale 

che per i nostri goliardi giovani ebbe, 

ed ha la loro gloriosa città accettaro 

no entusiasti di giocare, sarà per noi 

sprone per l’avvenire affinchè il nome 

di Gorizia rifulga sempre più sul cam 

pi dello sport». 
Una profonda ovazione chiuse il dis 

scorso felice è di concetto detto dal 

nostro Pedroni. Parlarono ancora sul 

l'argomento, facendo voti ed auguri 

l'avv. Ponansig per la Società Ginna- 

stica, il Magg. cov. Dominioni per la 

Divisione, il prof. Camisi del Club Al 

pino che elogiò con arte e squisitezza 

la geniale e grande iniziativa dei fau= 

tori della «Pro Gorizia». Qualche au. 

ourio, diverse felicitazioni, un ottimo 

rinfresco dell’Hotel della Posta e la ce 

rimionia ebbe termine. 

AI Campo 
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| MM iamo si arte di cui nom 11=|follavano il lugubre recinto, rappresen | anni 35 in seguito ad una ferità e vas On ‘i-rispettivi Numeri dI) TOSSO, | Ae, 

noe Rolo Qi nome, seg ulvi ì un lungo tanze è popolo, a nome della famigha tie cont tusioni riportate a causa là ‘cal sonev‘in allumin 10 e col numeri semplla 

Rivo Mie + personalità‘ “e di rAppresett= lo gio. © duta di un maglio sul piede destro. emente Lex ati IE aleina. casta 

or) o Venne siudicato puaribile inrOgrpion4 tone di colore, di modo che la lettura 
resce rdò g di fico not    

   
      

  

4a ato tutto 1l CORDA inse 

Lo sa cuni alunni delle R. Seno. 
feci. onali col labaro, una rapa 

‘svilza della Società Pula I i da, ‘Mons Vicario G > erale dele 

"Do ‘i loce        

  

   
   

  

    

di 0 esì per Se e per }Arcivescos Uilito | ara ; 
tr. M, comm. Gino di Caporiacco, il 

rotta per la Questura, la È; : 

dic ella, le sorelle di S, E. VArct 

si ed una infinità ancora di per» 
co.) di amici e di ammiratori del 

fe fatto di cui ci sarebbè impossi 

È le i nomi, Una decina di ma- 

Mot po tra le quali quelle dei 

Dini x È nipoti, de famiglia Zam 

Bini ne del Commune di Pozzuo= 
a da valletti municipali in 

chi 10. Le eseguie ebbero luogo 

lesa di S. Giacomo, dopo lè 

Corteo si Aeon pose per proses 

n Per Zugliano, 

Mg porta Grazzario. sostòà è l’amico 

in do il sip. Libero Grassi, ten 

Otso assai.elevato in cui rie, 

Uftti 9 gendlo della vita del cav. Fai 

À è Butta di saerifici e di DO 41 

) da che ebbe sempre di mira 

Gi 

   
   

a À 

nil cae fu fulgida. Disse perchè 
I T 

n tti a Udine, in questa nostra 
parl n° pat dr 
] dit Pere ì la, "non si conoscano le sue 

” o] ur "i levotò la sola figura che puo 
db 

cop de A dell'artista se OMparso, il 
si STR 

ca 

- Hb.‘ fto Giovanni d'Udine; arti. 

da bedue lasciarono-lavori insi- 

al!‘ ia Mel massimo tempio dell’arte 

i dA Bea va che è Il Vatic ano e con felics 

os Mio dl pos e che. il Failut a chia 

È si innanzi semplicemente cos 

co da Zugliano! Ricordò la 

1 figura di uomo probo e 

‘et'vente e il contributo eran. 

diede per rendere o0nor Data la 

Sara Italia all estero, 

Nato il disc ‘Orso del sio. 

par te si sciolse e parte pro. 
dalla volta di Zuellano, 

Zugliano 

ti ven E 

    
aid de 

li Cor 
n (SuÌ a Ì 

  

   

  

     

L “i AI co 

ot) ‘lendera il della parrocchia era ad 
o I N tutta 1, Corteo proveniente da Udi 
sg: } Può g:.2 Popolazione di Zugliano e, 

lola, re, dell’intero Comune di Poz 

dita Special modo notiamo le au 
a0PEDO i gonne al ‘completo con a 

Jo! Deserto ga O cav. Candussio; le 
ti ite Di SNze della Società Filarmo 

si DI OS Rio a, dei Combattenti e 
apht. Cattp], “- Pozzuolo, la scolaresca 
of e ten anfibi CO mpagnata dai rispetti 

salt ze delle go. Vessillo. rappresen= 
d Cecco e Romanelli 

lf E Reggévano i cordoni 
she è» il Sindaco di Pozzuo 

gÙ elle frazioni. Notiamo 
ù eroga erre ai funebri, ol 
odi Zugliano, Don Steò 

mite, i Partoci di Lumi 

I RO: di Basaldélla, 
N Rie il el Manicomio Provin» 
p lizzoni, “bpellamo di Pozzuolo don 

sti, Mis 

          

   

   
   
   

bara 1a lunga teoria dé 
o tiro a i aula ti in bell’ordine a 

ni sp dire che le Seguiti dalle donne 
A 

‘ si ba la Case fossero deserte 
ed al'eorteo Ta Popolazione faceva par 
eroe eramo, xy estre delle case del 

Obbate a lut to E eccezione tutte 
) diretta a al = “banda. di Pozzuo 

anehe suon arzoni, con il suo 

‘Wità de 
O 

x 4 'endeva) più solenne la 
OMen nto, 

00. i 
al Hu orteo, In Chiesa 
5 | SR In fatto ij giro della piazza, 

0 lalla Chiesa entro cui ‘la 

  

   
      

     

n° trasportata è collocata in 
atafale co. 

o sd di 

ate speciali nel'eoro prese 
è autorità ed i parenti. Tosto 
la--Messa egregiamente can 

ìolo L scuole:-corali riunite di Poz 
ento è di Zugliano, on accompagna 
0, de Umenti a fiato e d’armo. 
da tnibzioo dal Rev. dom Pelizzoni. 

e profonda! 

Al Cimitero 
x la Messa e recitate le esequie 

sì ricompose è proseguì pel 

p60 0 
C 

gi | Minciò 
A dalle 

   
  

1 

       

Finit 
Cor t 

e 
È 

  

F ilologica i 

Grass 

  
  
la 

Onoranze . solenni, abbie mo. detto, 

vennero tributate alla miemoria del 

cav. Failutti e quanto se le merttasse 

come artista ben lo dicono le SUe 0pe 

re ch’eeli ha. disseminato per i] mom. 

do: come tomo Ta sua bontà e le bene 

ficenze note e specialmente quelle non 

mote. ch'egli ha profuse con lao:ghissi- 

ma mano. Un solo voto resta da eom- 

piere e deve esere sciolto in questo no 

stro Friuli, patria del Failutti: che a 
tempo opportuno, non tanto lontano, 

venga organizzata una mostra dei ri 

tratti ch’egli ha lavorati per amici in 

questi ultimi tempi, dopo ritornato 

dall’America, ritratti forse non 

Moti, ma che saramno una rivelazione € 

una conferma nel tempo stesso del suo 

genio ;e convinceranno gli amatori 
dell’arte che con Domenico Failutti è 

Scomparso uno dei più grandi ritrat- 

oggi 

‘tisti contemporanei, 
Proprio ùn anno fa Zugliano rende 

va con una festa indimenticabile solen 
ne omaggio all’illustre artista ritorna 
to in patria; ieri tale manifestazione 
gì ripeteva, ma, purtroppo, per un mo 
tivo doloroso, inaspettato. Il paese che 
diede i natali all’insigne artista saprà 

je vorrà gelosamente conservare la 
spoglia che sarà come sacro deposito, 

genio tutelare del paese natio e della 

nostra piccola patria. Tempo non sarà 

tanto lontano che il nome di «Domeni 
co da Zugliano» verrà posto a lato di 
quelli maggiori che omorarono la no- 
stra cara terra friulana e, come ben 
disse nel suo discorso a Porta Grazza” 
no il sig, Libero Grassi, posto a canto 
di quello di Giovanni da Udine, poichè 
il Failutti si può ben considerare il 
maggior pittore friulano del nostro se 
olo. o 

7% 

  

vin x den vice 

Incidente automobilistico 
Il signor, Maio Trivento di anni 32 

da Pap, a si recava ieri in autovettura 

a fare una visita alla valle di Caporetto 

Giunto con l'autovettura nei pressi di 

S. Pietro al Natisone lo chauffeur non 

sì accorse di un palo posto attravel sal 

mente alla strada di modo che la veta 

tura battè ‘contro con violenza. Il Tm 
dà 

vento riportòuma lesione alla ronte, 
Via 

peludicata: o farine! inotto giorni mer 

tre la signor a e lo chauffeur se la ca- 
; to. 

varono con un podi spavento soltanto 

Si getta sotto il treno 

E la cronaca dolorosa dei suicidi. 

E° il resoconto che purtroppo tmpres 

stona. 

Quando sî pensa che la nostra gros 

venti oggi, nel fiore degli anhi, men 

ix dobwebbè sormdére ‘con-la speranza 

nel cuoreve- trovare la forza per vincere 

le battaglie della vita, quando si pen 

sa che al proposito ili scomparire dal 

mondo e tragicamente pervade tante 

menti, l'animo nostro sv sente rattrim 

stato uno sconforto intenso sì rmposses 

noi € pensiamo alla misera uma” 

miserie della odierna società 

cerca tro 

sa di 
nità alle 

che invano fuori della fede, 

vare la felicità della vita. 

«E la volta di un giovane. 
da 

hizzi Cesare da Ciro muratore 

Udine nato nel 1894. 

Il giovane per tutto al pomeriggio di 

pressi dei casali di 

aracconidi S. Roeco 

dividui lo 

teri peregrinò net 

S Osvaldo e deù bd 

e domandò-sovente a tanti in 

ra i cui sarcobe passato il treno pro 

veniente da Venezia. Pu visto g1 irellare 

nei pressi della ferrovia, serto tacitur 

no, AL treno sOprar venme ed aim orario. 

TI Ricci che aspettava al yo4 saggio 

a livello di S. Osvaldo, quando la loco 

motiata. fu a poc -ha metri; si gettò s sotto. 

Lù macalitià lo ridusse in un aAmmas 

so informe di carne sanguinolente. 

Da alcuni contadini che avevano. as 

sistito al fatto venne dato Vallarme ed 
il macchinista che forse si era accorto 
anche lari dai qualche cosa. d ‘“enormale 

fermò il convoglio. Ma inutilmente per 

chè la gquovane vita avera trovata qià 

morte. Sul luogo si portarono le au» 

| menti pel concorso generale devono esa 

‘veditorato Regionale di Venezia,   
Gino Branizzi g° 

  

ni salvo complicazioni. 

Arresti e denuncie: dell'Ufficio di polizia 
di ‘Vigilanza Urbana 

Miniutti Luigi fu E ugenio an1 

da Tramonti, arresta to per Waffa in 

danno oste Torossi Martino Via Poscoll 

le per aver consumato un pasto 

senza pagare; 

Farnasini Arturo fa Vincenzo dana 

ni 24 da Cordovado arrestato per furti 

bicicletta in danno di Bonas Tito x 

Treppo 19; SLA 

Pallinino Giovanni fu Gabriele d’an 

arrestato per; oltrag. 

67, 

) 
LA 

nì 57 ,girovago, 

gio e resistenza” 

° Visentin Turchian Antonio d'anm 

47 da Aviano, arrestato per Wbbriachez, 

za molesta; ribellione e oltraggio; 

Fontani Italia fu: Pietro d. anni 3 

da Udine, arrestata per ubbriachezza 

ripugnante e molesta: 

Marcon Carlo di Valentino d’anni 

42 da Chiusaforte, fermato per ubbria 

chezza molesta e ripugnante; 

Ferro (tiustinò fu Giuseppe da Pa. 

derno, fermato per ubbriacheza ripua 

nante; 

Coloriechio Tristano di È rmenegilà Ò 

d'anni 18 da Udine denunciato per fur 

to foglia gelso. 

Tiri al Poligono di Godia 

a conoscenza del pubblico 

T, tal 

“ 
i 

o 
D 

Sì por ta 

she verranno eseguite ogni giovedì « 

té ore 5 alle 11 ant. lezioni di tiro al 

poligono di Godia da parte della squa 

driglia Autoblindo Miti tragliatriti, 

Concorsi magistrali 

Il :R. Provy editorato comunica : 

In:sede di inte rpetr azione delle nuo- 
ve norme che regolano ì concorsì magi 

strali gener: alî (per titoli e per Sai 
il Mifmizte ro invverte che éntro il termi» 

ne perentorio del 31 maggio corr. de 

vono prese intarsi solo 1 Tor menti ob 

bligator, che non costituiscono titoli 
soggetti : su valutazione (cloè: certific ‘ati 

di nascita, «i cittadinanza, di morali 

tà. medico, penale),. mentre gli altri. 
(ch ip loma, curtifiee ati di servizio CC; 

cioè tutti e ai quali vanno attri. 
buiti dei punti) possono essere presente 
tati anche dopo purchè non oltre il 
31 luglio p. v. 

Con l'occasione si ripeie che la pro- 
vincia del Friuli farà parte del. Prova 

non 

di Trieste; quindi le domande ei docet. 

sere presentate a Werionia: 

. Esami alle Scuole Elenientati 

I) Ministero della Pubblica Istruzio 

ne avverte che gli esami nelle scuole 

elementari si faranno secondo il rego» 
( 

lamento generale 22 giugno 1913 N; 

1216 ,senza eccezione di sorta. 

Fiori e lari cale salmo degli i 
(12 Elenco). — IA. Norm. Li 20; 

II. C. Norm. 24.107 HI A. Di 

1,35; I. B. Comp. 1.60; I. C. Comp. 

2.40; Luciano Pitassi 9: piano Loz Li 

Gisella Piccinini 2; NN. 56; NN. # 

N; N. 2; Gli insegnanti e di Gest, 

delle sbGole elementari di Ai JT 

Duca Catemario 50; Comm. rue 

5; Comm. Chiodo 10: Sig.ra Pecile +U 

Vanni Hegli Onesti sa Valente 

+ N. N. 2; Almo Pru- 

denziati 2% Pifcigigna di ra ino 33 

N. N. 1; Annibale Batochetti 5 NINE 

2. Cozzutti Ernesto 1: Trombetti ©; 

Teresa. Feruglio 3; Roiatti 0.80: Fon 

sh. 
fs 

SE 
A 

va ei; G Rossi 2; N, N. L; Pinto 

LE Norm. IAN INSLAO. 

È» ioni 2; Canciani e Cremese - S 

(versate dal 10 maggio). 

Offrirono fiori: Sig. Ongaro, 

Tone. 
Te offerte e i fiori si ricevono presso 

la R. Scuola Norm, di Udine (Via dell 

l'Ospedale 1). 

Por l'educazione fisica. scolastica 
+ 1a Giunta Centrale dell’ Azione Cats 

tolica Ttaliana indice un Congresso Na 

Rossi 

difticile quando passano 

secreta velocità. 

Si invitano 1 propr letari dica utovei 
targhe di prese izio ne coli a presenti are 

in conformità delle dispos zioni di cui 

eta, Bee Di 2 lugho 191 
kid pe all'art 

n.811. 

Giusto quell’aiuto che è necessario 

Urine:seolorite, Scarse o eccessìve s0- 

no ‘la ‘causa di una sospetta débolezza 

renale. Tale è anche il mal di schiena, 

il dolore reumatico e la tendenza idro- 

pica. Serie inferma renali posono svilup 

parsi, se 1 reni non ricevono aiuto. Non 

indugiate. Le L’'illole Foster per i Reni 

Vi daranno appunto l’aiuto necessario 

ai reni deboli. Questa medicina raf- 

forza i reni e solleva la vesciea; vi con- 

cede un conforto duraturo. Ovunque: 

lire 5, sei scatole lire 29 (bollo compre 

sO). Per posta aggiungere lire 0.50. De- 

posito generale, G. Giongo, 19, Cap- 

cio, Milano (8). 

Trattoria Comunale 

Questa mattina: Rigattoni 

Capretto al forno con contorno. 

Sera: Tagliatelle in brodo Man: 

zo all'inglese con contorno. 

Diario Sacro 

Mercoledì, o) Maggio Di 

nì Battista De Rossi, ligure, morto l'a. 
1764 — S. Desiderio — 58. Eustichio 
e Fiorenzo. 

Giovedì, 24 Maggio - 

no è Rogaziano, martiri — 

= XXX 
Cronaca dello Sport 

Ber la Polisportiva. Frinlana 
Mencoledì della scorsa settimana, si 

riunirono nella sede dell’Associazione 

Commercianti, i dirigenti delle Socie 

tà sportive locali, coadiuvati in assem 
blea dall’ing. Carlo Facchini. Presen- 

ziarono .inoltre numerosi amici dello 
sport il cui interessamento per la pro. 
gettata polisportiva è titolo di fiducia 

nella buona riuscita della iniziativa. E 

ciò perche da essi che 
parte della migliore personalità citta 
dina, per esperienza di vita e per mez 

zi può uscire ‘la parola autorevole di 
unione a tante forze disunite ed il con 

siglio saggio per un ordinamento nuo 
vo che. permette allo sport di vivere 
con sicurezza e non, come ora, di vivace 

chiare soretti dell’ entusiasmo di pochi 
e dalle dalla munificenza di qualcuno. 

Per quanto ci risulta la Ditta L. Mo 
retti metterebbe a disposizione della 

Polisportiva Friulana un’apprezza. 
mento di 85.000 mq. a contorno presso 

asciutti 

Giovan 

i SS. Donazia= 

S. Elpidio. 

        

vastissivo campo è semplicemente me 
ravigliosa. A circa 300 m, dal centro 
della città e cioè a Porta Venezia. 

Un vero stadium, in cui avrebbero 

c gli sport atletici, l’ippica, il tiro a vo 
Jo, tennis, ect. 

ctc grazie all’interossamenta genero 
so della Ditta Moretti la quale si assu 
merebbe di cintar il campo stesso con 
un Muro è di munirlo di quattro ingres 
sì. 
Però i due maggiori enti sportivi cit 

tadini, L'A. S. U. e L'’ULC. A. M; A; 
Friuli stentano a ritrovarsi su di un 

ne tutti i loro soci. 
La questione è molte. sottile, ma ‘noi at 
tiriamo fiducia ehe il buon nome dello 
sport aleggi sopra 
comprensibili divergenze sulla cui cav 
sa ed origine non è ora il tempo ne 
l'opportunità di rinvangare, sieno po sposte al buon fiine comune. 

Vorremmo essere autorizzati a dire 
una parola di consiglio ai dirigenti che 
potrebbero ‘saggiamente in dirizzare   eo

 

zionale straordinario per lo studio dei Ì l’opinione dei loro soci. 

costituiscono 

chè rettangolare. La superficie di tale | 

      
campo di svolgersi signorilmente tutti.|i 

Jl piamo finanziario; in linea di mas 
sima sarebbe già tracciato è semnlifi.| 

ogni cosa e tante 

progetto di fusione che affratelli in un 
. .. . di ; , ” a ” Ò i 

unico indirizzo è d’un una sola direzio 

  

    

    

|mal: sera: 

  

If talia del Comilalo taria 
ia le famiglie dei dispersi in guerra 

24 MAGGIO 

ricordano e salutano 

gloriosa giornata che mon avrà 

evocano i Morti, celebrando 

i dolori, gli eroismi è dalla grandez 
za di questi traggono auspici per la 

I 

della 
VIVI l'alba 

ne 

  

   

  

    

  

qualche volta. giu Istitica una interpre= | patrià, che tremenda, quanto: gloriosa 
tazione nuova del a parola sport: Gi. guerta ha avviata ai suoi massimi des 

CUSIMO, motociclismo, boxe, automobi | stini dei quali — fin da oggi è In_ 
smo, pi Xica cha gs Ono.&pori che.il | ile custode e supremo Duce Be. 

sano, il pubbli CO Ai massimo gra Î Mussolini 

Dure ‘essi *OIl( discutibih quasi an | ì stano dimenticati i dispersì, 

i al fine, di educare fisicamente un.in | non morti è non vivi: non morti’ per- 

| i LI i chè privi della suprema quiete che at 

regione non è all Za | tenua il ricordo delle e © toglie 
altre i utte dell’Italia, La ! ragione di rimpi anto. non. vivi i perchò 

patente: ed i giochi ginnici sono di som |. non fiorisce per loro conforto e spe 
mo grado. i più eletti, ma non. bastano. | remza ! 

La vita di oggi è ardimento ed è una |. Ocerre, perciò, pronta ferma volons 

velocissima | gara: all’avvenine. tà di Governo per la ricerca e il rim. 

Ci sia perdonato il paragone. i pato Essi, che, ormai, da anni e 
Per quanto e per l’indirizzo nuovo | ern implorasi ae vonizzanti voci 

ehe a, nos stro avviso dovrebbe a bare j ! dei mise rl nostri prodi Ina telli in oblo, 

dirigenti di una società polisportiva |jn tormenti! Alls Fro supplicanti voci 
noi ausspichiamo ad una bella fusione | \s.iuniscono quelle ‘angoseiate di miglia 

di forze e.di iedee. lia di Mamme, di Babbi, di mogli, di 
Vecceh 

AVA “ mana Nnn 

Vecchie eovani Speran? 

  

elorie € Ze | 

porterebbro il.loro contributo alla nuo | ra 

va.grande società. Forze che patrebbe | 

ro benissimo gareggiare con quelle del| 
le regioni vicine e lontane. I 

Al.giovanissimo e baldo Ucama Friu 

li, non. si può misconoscere un. fulgido 
presente che è garanzia di forza e di 

attività' per l’àvvenire. e non si può 
non pensare con gioia. all’ondata. di 

giovinezza e di .ardire che essa sapreb , 

be portare in una nuova società sortà | 
dalla fine miseranda .di ogni raneore 
passato e fulgida di promesse per l’av 

venire. 
x ; e XK De Tr 

R. Corte d’ A gina 

Assolto 

Si svolse ieri ql processo contro 

to Zamban Vittorio da: Faedis acersato 
‘amnale. Venne as. 

  

Cera 

di tentata violenza < 

solto per non aver commesso il fatto ad 
debitat toceli. 

“ “n 

Si farà ? 

Dopo due mnvyii, avendo respinto la 

Suprema Corte di (tassazione il ricorso 

Maggiulli, pare che 

lui e la nota 

Assise. 

inottrato dal cav. 
il processo contro di 
i Zanier si farà alle nostre 

La prima udienza avrà luogo proba- 
bilmente venerdì 25 corr. 

XXX = 

TEATRI ED ARTE 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera verrà proiettato un’'au. 

tentico capolavoro d’avventure (li apa 

ches emozionantissima film d'avventus 

re, poliziese he interpretata daHanny 

Waisse la più bella € ‘igolette è con la 

più perfetta riproduzione della famosa 

Danza degli apaches. 
‘Tmmenso successo ovunque. 

dA 
Mea 

    

  
Prossimamente il campionato euro. 

peo di pugilato vinto dall'ataltano Er 
minio Spalla contro l'olandese Yan 

Der Yur a Milano. 

= Xx = 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

D.r GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

POLMONI &:56%=< 
mente, con alette Dacilli, mediante 1 
«FACOCINA» (brevettata), che rende lamette: 
rato favile, il respiro libero, diminuisce la 
febbre, sudori notturni, dolori alle spalle; 
tossi, ngorghi @ sputi sanguigni fimo a cessa: 

    

  sò 

Brenehite, Pleurite, Tos- 
si, Catarri ostinati, Tu- 
psp (broncoalveoli. 

‘adical.   zione completa; la forze, îl sonno, la 
tito e l'ALI ento di'Dero. Flacone dolce Ta "8.80 
- Comune L. 7.70 - Lsborat. Farmaceutico LA 
FACOCINA, Moline Armi, 29 - Milano (qu. 13). 

Mobih     sT024 

ARREDAMENTI "COMPLETI DELLA 
Tappezzerie - Maferassi " 

TRA LICCI 

Grandiosa Galleria 

  

O accurata lavorazione propria   
  

o A” CRIPPA 
Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80 

Stoffe. per. mobili 
peti di ogni genere in velloto, Jana e coro - : 

ALL'INGROSSO 

garantite per solidità, confezione interna, du 

ROTTE SOA GO EMA FRE SI 

«elle e fratelli, nella tortura di ine: 

abili ansie! 

Gi faccia rinverdire amche i dispersi 

il fiore della speranza, e pure col tena 
ce con ‘orso della Nazione tutta, si ri 
donino alla famiglia e alla patria; Si 
renderà così più solenne il saluto del 

la Gloriosa data e più sicuro l’auspî 

cio!. 

   
VI fratelli e parenti tutti del compian 

to pittore 

Prof. Cav. 

Domenico Failutfi 
ringraziano le numerose rappresentan 

ze e ì pietosi tutti che tanto a Udine 
come a Zugliano concorsero col loro 

intervento a rendere solenni le. estre 

me onoranze alla cara Salma. 

Zugliano, 22 maggio 1923. 

  

  

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la; ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

Offerte d’impiego 
  

IMPORTANTE casa olearia cerca se 
ri abili Agenti disposti visitare privati 
tutti paesi frazioni. Ottime condizioni 

Presentarsi 28 corrente Albergo Italia, 
oppure scrivere Ditta Fratelli Corradi 
Parma. 

  

Smarrimenti 
  

MANCIA COMPETENTE a chi por 
jterà alla Direzione dei teatro Bociale 

na catena d’oro con penna stilografica 
temperino e lapis perduta ieri séra, Si 
tratta di un caro ricordo personale, 

DE Lap 
Udine - Ki D. Manin, 15 
Codroipo - Ilattedì e venerdi 

SIND o 

Abbonatevi a 1 Ea, 

  

  

    

  

   

   
   

  

CAI A PREZZI. RIDOTTI 
Veluti - Tap 

passatole 

sempre fornita di -    

      

di OITOMANE MECCANICHE 
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ciprioti lit ini iaia e È IO VORREI SI 

Stagione lirica di beneficenza 

“ Barbiere di Siviglia ,, 

Si è saputo fare . 
La magnifica iniziativa ‘di un grup 

po di cittadini ebbe iersera il giusto 

premio, Una folla elegantissima ed e- 

fetta accorse iersera a portare tutto ii 

suo tributo di applausi alla prima del 
Barbiere di Siviglia: Un «barbiere» as 
solutamente.... «di qualità». (A. stagio 
ne ultimata, converrà promuoverlo.... 
profumiere ,pure lui, a Udine!) 

La limpida. e gioconda musica di 

Gioachino Rossini — tutta verde ans 

cora malgrado i suoi LI Fap 61 da 
resa iersera in tutto 11 suo splendore. 

Gran parte di questo merito spetta 
al nostro Mario Mascagni che tenace. 

menie volle, e seppe mettere in, alto 

rilievo gli elementi sceltissimi. di iui 
potè disporre. Il valoroso maestro cone 
tenne gli effetti musicali. nella loro 
giusta misura : rigoroso interprete del_ 

le genuine intenzioni ‘del « papà» del 

melodramma buffo, E° questo il p unto 

pringipale del suo suecesso che comin 

ciò a delinearsi sin dalla prima sinfo- 

nia che diede la sinira agli applausi. Ap 
plausi cordialissimi, merita ti, 

L'elemento canore, —,gran parie 

quale ha già raccolti gli allori ed 1l 

passaporto. scaligeri — portò di poi il 

suo. potente ausilio a. questo «Barbie. 

re» che resterà memorabile nella... te 

miebonda storia. degli. spettacoli lirici 

udinesi. 
Ricordiamo — fra le molte sue battu 

te mordaci ed argute — cne il «signo 

pesarese» ebbe a dire una volta: Per 

formare un buon cantante occorfono tre 

cose: voce, voce e voce. Ebbene, quan 

ti ebbero la fortuna di convenire iersera 

al nostro Sociale, apprezzarono nei can 
tanti un quarto requisito: L'interpre- 
tazione scenigo=artistica. meravigiosa. 

Vano sarebbe ripetere in queste co. 

lonne. nuovi elogi al protagonista ba 

ritono Riccardo Stracciari la cui rino» 

manza ha da gran tempo varcato LO. 

ceano. La sua voce superba, pastosa, 

forte e dolcissima, ha sollevato il piu 

schietto ‘entusiasmo. 

Altro elemento meraviglioso apparve 

il basso Antonio Righetti «Don. war 

silio» che ha nel suo attivo una voce ro 

tonda e possente ed. un'azione scenic? 

encomiabilissima. Il. valoroso artista 

riscose i migliori applaui con V’«aaria 

della calunnia» di cui si chiese con in 

sistenza il bis che giustamente non tu 

accordato. , 

Lina--Romelli. «Rosina» «abbellì le 

scintillanti arie rossiniane con una gra 

zia ed: una tecnica degne del migiore   

  

Sede di MILANO 

leiogio, Piacque immensamente e fu ap. 

i grande effetto . 

   

    

plauditissima sla per la sua voce cas 

rezzevole come per. il gioco scenico di 

E di lei fu meraviglioso compagno 
Roberto d'Alessio «Uonte d’Almaviva» 
che ci fece gustare tutta gentilezza e_ 
preziosità del bel canto italiano, 

Subito dopo la cavatina «Ecco riden 
te in Cielo», egli ebbe il favore dell’u 
ditorio. Il giovane tenore marcia a pas 
so sicuro «sull’aspro sentier» dell'arto 

lirica. 
Ci fu però iersera chi dubitò per un 

momiento sulla sincerità della sua pas- 
sione per «Rosina» poichè, all’inizio 
del terzo atto, egli non si decideva mai 
a portarsi in casa sua, | 

Pure l’orchestra, sorpresa dapprima 

riprese i dolci accenti del «pace e gio. 
ia» soltanto dopo ‘assicuratasi che la 

supposizione era fuori di luogo..... 

In questo atto Maria Avezza «Berta» 
diede tutto il risalto alla sua grande 

arte che, unita ad una bellissima voce 

riscosse un bell’applauso. 
Una specialissimia parola in onore 

dobbiamo a Pietro Bordogni «Don 

Bartolo» che fu di una comicità sem- 

pre misurata e di grande effetto la sua 

prontezza e precisione di scema, che 

caretterizzano in lui l'artista finissi, 

mo, piacquero immensamente. Lodevo 
le il baritono Turigi Bolpagni «Fiorel 

fi 1 
{ lo». PO Ri 3 

  

i a Lù ì i Po lA 

Mario Mascagni, che ci presentò 
nu’orchestra affiatatissima, mirabile | 

per fusione et olorito, fu chiamato ri 

petutamente, ad ogni calar di velario, 

ali onori del proscenio. 
Bravissimi i cori istruiti dal distinto 

maestro Dallitala. 

I costumi splendidi ed'i scenari de- 
corosi apparvero degna cornice al gran 
dioso spettacolo. 

Diede 
*kx 

Breve parentesi fra le esecuzioni ros 
siniane, avremo questa sera Amedeo 

Chiantoni ed Alfonsina Pieri con il 
dramma in 3 atti «Vertigini» di Ghe. 
rardo Gherardi. 

L'attesa è vivissima, 

Domani e.sabato. «Barbiere di Sivi 
glia», Il Comitato ci prega di far co 

noscere che, per il pubblico di provin: 
cia, è sempre assicurato — in um can. 
tuccio — un discreto numero di po , 
sti numerati. 

XK 
Dorr. R. De Giozaro - Dirett. respone. 

Stab. Tipografico-S. Paolino - UDINE 
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PRIORI GIONA ITALIAN 
“e:   

Sticotirsali: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO i 

TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRARA{ i 
ha 

MERANO + MESSINA . PADOVA - PAVIA - D IACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiale in UDINE, Via Manin, 8 
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(oncossionaria esclusiva: della Pubblicità nei seguenti Giornali 
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UDINE - (Ponte Poscolle) - UDINE 
    

     

   
     

  

" È 1 è î 5 è ” hi è 
2 1, Je 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalza® È 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 

tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775, - Centinaia di esemplari sono 

terrottamente forniti. 
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— A chi tirivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per 18 "fauno 
razione dei eampi, per il taglio dei ‘fieni, per la Latteria, per la Cantina ece 01 in dm 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, PA po 
zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, | 4 îo 

—.ÉK per i pezzi di ricambio? prat 
-- Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. Che in 
—:E per le Riparazioni ? | ton È Osa 
— Sempre all Associazione Agraria Friulana. Pic}. 

«—— Ma, e peri concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc ?. DS il 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulane Ù Si 

È % Ponte Poscolle. 
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Rimini ‘ Ausa sett. 

  

Ancona Ordine quot. Roma Messaggero quot, 

» La: grande Italia © quot.) > Tribuna quot 

Bologna Resto del Carlino ‘ quot. _” Paese quot; 

» L'Avvenire d’Italia quot. 0 + Sin ) Messaggero sett, 

‘ Bolzano Der Tiroler.. . quot, | vovigo na et aus 

» Bozner Nachrichten. quot.» Hvis gr. Polesana bira, 

+ d : ot.| Sassari Nuova Sardegna “quot, 
Cagliari Unione Sarda quot. | S votià Cittadino ni 

i i; Tp? not mr q A) 

» Risveglio dell’Isola quot. i ect ai 

siii Corriere di Sardegna quot, cui Parsi Li 

Dl Sbjco FE 1287 quot; SPESE opulo t, 

ns nti 4 : Sicili ddt Varìz La. Fiamma. sett. 

Catania Corriere divSicilia Qq 3 iorinà Salle | na 
| 

» Giornale -dell’Isola.. quot. pai ! 

asti ndt. » © — Gazzetta del Popolo quot. 
i 

ARE La Sicilia que: > dico AL 

: RZ , tt, 9 LL U j 
î 

Cernobbio L'Araldo >» +» e2° l'irento. Libertà Lab 
Cotto... ‘Provincia di Como quot. i TU TEA Audi 

Do L’Ordme sa la Popolo: Trentino nali, 
O i 

» L'Ordine della Domen. sett.. : Vode:debPopolò Misti 
| 

» nea dala Tr RINALEnA ste » | Il Popolo di C. Battisti set. 
o, 

% P Ci ario pi Te ris ) ? tg Ì le i i ti 

Ferrara. | Gdzzetta Nerrarese quot. fi a vue) Pobd è Ti 

Firenze . Nazione quot.! (|, RL dt, 

» Cittadino igli Si » è Gazzetta del Contadino set. 

> Tl Popolo della Marca sett, | 

5 Unità Cattolica OL Trieste Piccolo quot, | 

dei » Piccolo della Sera quot 
Genova Caffaro quot. x pat? juot, 

» Lavoro quot,|, Udine Patria del Friuli quot, 

» Successo quot. » I Frovli — quot. 

Merano Siidtiroler Landeszeitung di > Bandiera Bianca: sett. 

Messina © Gazzetta di Messina quot.i Venezia Sagggitao, Ù di 

Milano Secolo Pen 7 ; Sii i quot 

» ‘Sole i : — Bott. 

» Organizzazione Neon. sett. » ni ui Bona Grazia set. 

» Guerin Meschino setti |. ; IE ui sett, 

» i In Tramway _sett.| Vicenza i Ti nigenso uri 

‘as » orriere Vi 6 quot. 

Napoli Mattino sa è Bipoldi DO 

3 Romi PE E) Visentin | Ott 
» Giorno: «quot. * 

pr Der eo ii cuot GIORNALI DI LINGUA TTALIBRA, 
» Corriere di Napol quot. | 7 > : : | 

» Sei'e Venticinque... bisett| che si pubblicano: in. svizzera | 

Padova Provincia di Padova quot. "i forest (n dro uafiauo) | 

» Popolo Veneto | quot; . -. i I 

Palermo : Giornale di Sicilia quot. ‘Bellinzona Dovere. . prok I 

» . Gazzetta Commere,  bisett. MISE Popolo e Libertà vt | 

Pavia Provincia Pavese pe i La i saio | 

ill sett.| Locarno ittadino! sett, | 
A 

è Besala sett. » Giornale degli Eeser. sett. | i 

Piacenza Libertà quot. Lugano Corriere del “Ticino quot,| I sigma. 

» Nuovo, Giornale "quot, » Gazzetta Tiginese quot, 0A sh 

Rapallo | MI Mare sett. » Lista dei Forestieri sett. ti ; la, 

Ravenna Corriere di Romagna quot, Ginevra Annuario del Commer, | isti ec e 

[Svizzero 

  

            
    
    

    
    
    

    
      
    

      

    

      

       

     
            

     
      
       
      
    

    
    
    
        
      
    
     

           

      
    
     
        
    

  

    

  

      
        

       

       

     


